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Alcune riflessioni di base

• Necessità di conoscenza e analisi del contesto

• Conoscenza della fisiologia dell’invecchiamento
in relazione al lavoro 

• Imprescindibilità di un approccio multiplo all’invecchiamento attivo 
sul lavoro che possa includere:

- Aspetti previdenziali 
- Approccio ergonomico 
- Valutazione di rischi tenendo conto dell’età
- Sorveglianza sanitaria per i lavoratori anziani
- Promozione della salute





La fisiopatologia dell’invecchiamento in 
relazione al lavoro

• Con l’età aumenta la 
prevalenza di diverse 
patologie : le 
cardiovascolari le 
neoplasie, il diabete 
mellito, i disturbi e le 
patologie muscolo 
scheletriche o nervose

• Con l’anzianità
lavorativa aumentano 
anche manifestazioni 
di disturbi, 
impedimenti o malattie 
lavoro correlabili o 
professionali.

• Le richieste lavorative si riducono poco con l’età, ma si riduce la capacità
lavorativa

• Incompatibilità tra la capacità funzionale e livello di richieste sul lavoro: circa un 
terzo dei soggetti di età 62-67 anni, ha limitazioni funzionali e soffre di almeno 
una patologia fisica o mentale. (Indagine Istat sulla Salute 2013) 

• Riduzione della capacità lavorativa scarsamente compatibile con molte attività
lavorative (di tipo manuale o con situazioni disergonomiche) 

• Difficoltà economica delle imprese per adattare le condizioni di lavoro ai
lavoratori con limitazioni funzionali o gravi malattie croniche

• Per i lavoratori con limitazioni: riduzione della produttività e aumento delle 
assenze per malattia, perdita del lavoro e/o prepensionamento

• Devono essere considerati i costi sociali nel bilancio costo-beneficio relativo 
all’innalzamento dell’età pensionabile

Invecchiamento e Lavoro



Recommendation
Comunità Europea. The impact of demographic change on European Regions

anno 2016

• Posti di lavoro salutari per ogni età

• Mansioni e condizioni adatte ai lavoratori  
più anziani

• Soluzioni per i problemi dell’anziano che 
risulti parzialmente idoneo o non più idoneo 
al lavoro

Approccio multiplo

– Aspetti previdenziali
– Approccio ergonomico
– Valutazione dei rischi 
– Sorveglianza sanitaria
– Promozione della salute

«la nuova sfida è adattare il lavoro di fronte al deterioramento 
dello stato di salute: chi ha bisogno di cure è il lavoro più che il 
lavoratore»

Ilmarinen 2006…e Devoto 1864-1936









SORVEGLIANZA SANITARIA

• E’ il primo sensore delle dimensioni del 
problema

• Dati collettivi di salute per classi di età: per 
rilevare la ridotta tolleranza per fattori lavorativi 
dovuta all’invecchiamento fisiologico

• Raccogliere aspetti soggettivi: per rilevare la 
suscettibilità individuale



Come può contribuire

• Considerare i problemi di salute di origine 
extralavorativa

• Favorire l’invecchiamento attivo intervenendo 
sugli stili di vita

• Orientare le strategie di prevenzione

• Verificare l’efficacia degli interventi e delle 
strategie messi in campo

Quali strumenti ?

• Monitoraggio degli indicatori 

• Utilizzo di questionari mirati (WAI, ecc)

• Counselling per la modifica delle abitudini 
(minimal advice antitabagico, promozione 
dell’attività fisica, counselling alimentare 
ecc)





Il Medico competente:

• Può contribuire a far comprendere al datore di Lavoro la 
convenienza ad intraprendere iniziative di Promozione 
della Salute puntando su aspetti quali il contenimento 
delle malattie non professionali, delle assenze per 
malattia e delle limitazioni all’idoneità alla mansione 
specifica, con un incremento della produttività ed un 
miglioramento del clima aziendale.

La Promozione della Salute nei luoghi 
di lavoro

Promozione della salute



PUNTI CHIAVE:

- I programmi di WHP possono favorire la capacità e la 
produttività lavorativa nei lavoratori anziani oltre permettere loro di 
mantenere il proprio lavoro in buona salute fino ai limiti del 
pensionamento

- I programmi di WHP devono essere implementati in aziende che
rispettino le norme in tema di prevenzione, igiene e sicurezza nei
luoghi di lavoro

- È necessario che queste esperienze siano diffuse a livello 
nazionale anche per valutare la loro reale efficacia ed il loro reale 
costo-beneficio e di conseguenza per ottimizzarne le strategie

FOCUS SULLA SANITA’
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Soluzioni integrate

- Individuare  criteri per la stima del rischio

- Migliorare l’adattamento dell’ambiente di lavoro e 
del contenuto della mansione, anche tramite 
programmi di lavoro personalizzati

- Implementare la SS

- Favorire gli strumenti previdenziali



• L’attuale e futuro contesto socio-occupazionale impone 
l’adozione di più efficaci modelli di tutela dei lavoratori

Giugno 2011: il NIOSH lancia il programma Total Worker Health 
verso “nazioni più sane”

“Insieme di politiche, programmi e pratiche che integrano la 
prevenzione dei rischi per la prevenzione e sicurezza nei luoghi
di lavoro con la promozione delle azioni di prevenzione di danni
acuti e cronici a favore di un più ampio benessere dei 
lavoratori”



Grazie per l’attenzione !


